
DITTA	OR-SELL	s.p.a.	–	Via	Lametta,	146	–	Soliera	(MO)	

	

INTEGRAZIONE	A	VS.	RIF.	PRATICA	SINADOC	N.	11059/21		

	

RELAZIONE	TECNICO-	DESCRITTIVA	DEL	TRATTAMENTO	DEGLI	SCARICHI	

	

1_PREMESSA	

Con	riferimento	alla	richiesta	di	integrazioni	pervenute	da	ARPAE	SAC	Modena	tramite	PEC	il	25/05/2021	e	
relativa	alla	“prat.		SUAP	34/21.	DPR	n.	59/13.	Domanda	di	Autorizzazione	Unica	Ambientale	presentata	
dalla	Ditta	OR	SELL	SPA,	impianto	ubicato	in	via	Lametta	146	a	Soliera	(MO),	procedimento	di	conferenza	
di	 servizi	 semplificata	art.	14	bis	 L.	214/1990”,	 si	esplicita	 la	descrizione	del	 trattamento	previsto	per	gli	
scarichi	in	acque	superficiali	delle	diverse	tipologie	di	acque	reflue	prodotte	dalla	ditta.	

A	tal	fine	si	allega:	

- planimetria	n.11b	degli	scarichi	di	progetto	a	firma	dell’Ing.	Glauco	Verzelloni;	
- autorizzazione	degli	scarichi	esistenti;	
- schede	tecniche	degli	impianti	di	depurazione.	

	

2_INDIVIDUAZIONE	 E	 DESCRIZIONE	 DEGLI	 SCARICHI,	 DELLE	 ACQUE	 REFLUE	 E	 DEL	 TRATTAMENTO	
DEPURATIVO	

_	Scarico	S1-	esistente	ed	autorizzato	

In	 tale	 scarico	 confluiscono	 le	 acque	 reflue	provenienti	 dalla	 cucina	e	dai	 servizi	 igienici	 dell’abitazione	e	
degli	uffici.	Lo	scarico	è	classificato	come	domestico.		
Le	acque	reflue	di	scarico	della	cucina	vengono	trattate	in	un	condensagrassi	e	successivamente	avviate	ad	
una	fossa	biologica	(B),	alla	quale	arrivano	anche	gli	scarichi	dei	servizi	igienici	degli	uffici.		
I	servizi	igienici	dell’abitazione	vengono	anch’essi	prima	trattati	con	fossa	biologica	(B)	e	successivamente	le	
due	linee	di	uniscono	e	vanno	al	depuratore	monoblocco	ad	ossidazione	totale,	infine	allo	scarico	S1.		
Lo	scarico	S1	confluisce	in	un	fosso	aziendale	e	successivamente	nel	recettore	Scolo	Dottore	Superiore.	
	
_Scarico	S2-	esistente	ed	autorizzato	

In	 tale	 scarico	 confluiscono	 le	 acque	 meteoriche	 di	 dilavamento	 delle	 coperture	 dei	 fabbricati	 esistenti	
raccolte	mediante	i	pluviali.	Tali	acque	non	vengono	raccolte	dal	sistema	fognario,	ma	vanno	a	dispersione	
nel	terreno	circostante.	
Inoltre	in	esso	confluiscono	anche	le	acque	di	prima	pioggia	(acque	grigie),	derivanti	dal	dilavamento	delle	
superfici	 pavimentate	 esistenti	 utilizzate	 per	 parcheggi	 posti	 all’ingresso	 1	 dello	 stabilimento.	 Un	 canale	
grigliato	carrabile	raccoglie	le	acque	del	piazzale	e	del	parcheggio	fronte	uffici	e	con	una	tubazione	in	PVC	
bianco	 diam.	 315	mm	 le	 avvia	 alla	 vasca	 di	 prima	 pioggia,	 da	 dove,	 a	mezzo	 di	 pompa	 di	 sollevamento,	
vengono	scaricate	al	ricettore	Canale	Bosa	che	corre	parallelo	a	Via	Lametta.	
	

_Scarico	S3-	nuovo	in	progetto	

In	 tale	 scarico	 confluiscono	 le	 acque	 di	 prima	 pioggia	 (acque	 grigie),	 derivanti	 dal	 dilavamento	 delle	
superfici	pavimentate	dai	parcheggi	in	progetto	previsti	all’ingresso	2	in	progetto.	



Un	canale	grigliato	carrabile	e	 le	caditoie	a	 fianco	del	nuovo	edificio	 raccolgono	 le	acque	dei	parcheggi	e	
dell’area	 circostante	 il	 fabbricato.	 Tramite	 una	 tubazione	 sono	 convogliate	 al	 condensagrassi	 (S)	 e	
successivamente	inviate	ad	una	vasca	di	prima	pioggia,	di	marca	Landini.	Tale	vasca	opera	una	separazione	
dei	 solidi	 in	 sospensione	 ed	 è	 in	 grado	 di	 trattare	 circa	 860	 litri.	 La	 vasca	 è	 dotata	 di	 una	 valvola	
galleggiante,	 la	 quale,	 una	 volta	 raggiunto	 all’interno	 della	 vasca	 stessa,	 il	 volume	 massimo	 trattabile,	
chiude	l’ingresso	all’acqua	in	eccesso	deviandola	direttamente	allo	scarico.		
Lo	scarico	S3	confluisce	tramite	un	fosso	aziendale	al	recettore	Scolo	Dottore	Superiore.	
	
_Scarico	S4-	nuovo	in	progetto	

In	tale	scarico	confluiscono	le	acque	meteoriche	di	dilavamento	della	copertura	del	fabbricato	in	progetto,	
le	quali,	tramite	i	pluviali	sono	raccolte	in	una	tubazione	che	le	invia	al	laghetto	esistente	da	dove	verranno	
laminate	 al	 fosso	 di	 scolo	 corrente	 in	 direzione	 sud-nord	 e	 confluente	 nel	 recettore	 Scolo	 Dottore	
Superiore.	Nel	punto	di	scarico	verrà	posizionata	una	pompa	di	scarico	gestita	da	controlli	di	livello.	
	

_Scarico	S5-	nuovo	in	progetto	

In	 tale	 scarico	 confluiscono	 le	acque	 reflue	domestiche	provenienti	dai	 servizi	 igienici	presenti	nel	nuovo	
fabbricato	 le	 quali	 sono	 inviate	 ad	 una	 imhoff	 tipo	 F.lli	 Avanzi	 D150	 e	 in	 successione	 a	 un	 depuratore	
anaerobico	tipo	Landini	FAN	1750	(vedi	schede	sistemi	di	depurazioni	acque	in	allegato).	
Lo	scarico	S5	confluisce	tramite	un	fosso	aziendale	al	recettore	Scolo	Dottore	Superiore.	
	
	 	 	 	 	 	 	 	 	 Il	tecnico	incaricato	
	 	 	 	 	 	 	 	 	 Dott.	Agr.	Rita	Bega	

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	
	
(Originale	firmato	digitalmente)	
























































